
36 LE IN V AS IO N I SLAVE

suffraganei e lo chiamò a Rom a. Ma i vescovi ricorsero a ll’ im pera
tore, affermando che il popolo era talm ente infiam m ato per la più 
antica fede cattolica, che preferiva il morire aU’esserne divelto. E 
l ’ im peratore invitò il Pontefice a non m olestare i vescovi. Però pochi 
anni dopo Gregorio ebbe un valido aiuto in Basilio e Gulfario, gover
natori greci della V enezia e dellTstria, per il che incominciò l ’opera 
della conversione. Nel 602, prim o era strappato allo scisma e guada
gnato all’unità della Chiesa Firm ino, vescovo di Trieste. Il suddia
cono G iovanni scriveva  a san Gregorio delle difficoltà che la conver
sione creava al suo vescovo: ma il Pontefice rispondeva a Firm ino che 
San Pietro non l ’avrebbe abbandonato e gli in viava  in dono un sacro 
paramento. In prim a Severo si studiò di riguadagnare il vescovo 
triestino cum diversis suasionibus: ma appena, nel 603, s ’accorse che 
sprecava fiato e inchiostro, gli sollevò contro i diocesani, ottenendo 
che gli si ribellassero. Fu il punto culm inante delle lotte  religiose nella 
città. Proprio allora le agitazioni violente non servirono punto. Solle
citato da san Gregorio, intervenne risolutam ente l ’esarca Sm aragdo, né 
sulla cattedra triestina vi fu più vescovo scism atico. Quando (611) 
per opera dei Longobardi, rivelandosi allora il gioco degli interessi 
politici che avevan o alim entato o fatto  sollevare lo scisma, si formò 
un Patriarcato  di A qu ileia  opposto a quello di Grado e questo fu 
cattolico e quello scism atico, i Triestini, che avevan o così cocenti 
ricordi dei Longobardi, capirono l ’antifona. Né si parlò piri dei Tre 
Capitoli a loro riguardo.

La loro conversione fu probabilm ente facilitata  dalle invasioni 
che i Longobardi gettarono contro la provincia istriana. A lleati degli 
A vari, essi persuasero codesta genìa a m andare oltre le A lpi alcune 
orde di Slavi a loro soggetti. L a  prim a incursione e le prime deva
stazioni si ebbero nel 598 e gli S lavi furono b a ttu ti d all’esarca. Nel 
602 Slavi e Longobardi alleati tentarono di nuovo la conquista del
lTstria, ma ne furono respinti da capo. Essendo entrati gli S lavi per 
l ’ingresso naturale di N auporto-Prevaldo, le lo tte  si com batterono, 
a quanto pare, nel territorio triestino che form ava la frontiera. Una 
terza invasione, questa vo lta  di soli Slavi, avvenne nel 611: i nuovi 
barbari, distrutto l ’esercito che difendeva i valichi, penetrarono nel- 
l ’Istria, la depredarono m iseramente, ritornando poi nelle loro terre.


